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Dal 2008 la CNA di Frosinone porta avanti con successo 
un’iniziativa volta a favorire la diffusione della cultura della 
Sicurezza sul Lavoro direttamente nei Comuni del nostro 
territorio. Il Progetto, denominato “I Comuni della Sicurezza 
sul Lavoro” ha l’ambizione di  coinvolgere la cittadinanza in 

attività informative gratuite sul tema, ed al contempo erogare alle Imprese del 
territorio un Corso di Formazione per datori di lavoro, valido per l’ottenimento 
dell’attestato di Responsabile del Servizio Prevenzione e Protezione - D.Lg.vo 
81/2008. La partecipazione è gratuita per le imprese associate alla CNA e per i 
privati.

La CNA nell’ottica di favorire la crescita economica e sociale del nostro territorio, 
da sempre pone particolare attenzione alla Sicurezza sui Luoghi di Lavoro, orga-
nizzando in ogni sede eventi informativi e didattici dedicati alla diffusione della 
“Cultura della Sicurezza” e fornendo alle Imprese Artigiane e PMI un’assistenza 
tecnica specialistica in materia. 

I Comuni della Sicurezza sul Lavoro: CNA 
ed Amministrazioni locali per  prevenire 

gli infortuni e diffondere la 
cultura della sicurezza

Giovanni Proia
Presidente CNA Frosinone
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Progetto “CNA FREE WiFi
Internet Gratuito senza fili” ad Anagni
La CNA di Frosinone ha attivato ad Anagni, nei pressi del bar Hafa Cafè in viale 
Regina Margherita, il servizio “CNA FREE WiFi - Internet Gratuito senza fili”. 
I clienti dell’Hafa Cafè possono connettersi liberamente e senza costi ad internet con 
il proprio Notebook, iPad, Smartphone o un qualsiasi altro dispositivo dotato di una 
scheda certificata Wi-Fi o di un sistema Wi-Fi integrato. Nell’area coperta dal segnale 
Seeways, basterà aprire il proprio Browser Internet ed automaticamente apparirà la 
pagina di autenticazione. Per i nuovi utenti sarà necessario registrarsi gratuitamente, 
fornendo un numero di cellulare valido. Ultimata la registrazione il sistema invierà 
tramite SMS un codice al  numero del cellulare indicato nella registrazione. Questo 
codice sarà la password per effettuare il login. Il progetto della CNA, si ricollega ad 
alcune nobili iniziative intraprese da pochissime pubbliche amministrazioni, finalizza-
te a creare reti gratuite di connettività wireless sul territorio.

Loreto Pantano – presidente CNA Comunicazione: “Con questa iniziativa intendiamo 
favorire e promuovere la cultura digitale e il diritto di accesso a internet per il maggior 
numero di cittadini/utenti/imprese. Riteniamo indispensabile, per la crescita del siste-
ma nel suo insieme, favorire la diffusione di servizi considerati “elementari” nei princi-
pali paesi europei. Uno di questi è rappresentato proprio dall’accesso ad internet, 
dove noi scontiamo a livello di Paese e territorio provinciale, un sensibile divario 
rispetto alle principali città europee”. 

Iacopo Scascitelli, gestore del Bar Hafa Cafè, a proposito del progetto ha dichiarato: “ringrazio la CNA per la collaborazione e per 
avermi permesso, attraverso un piccoli investimento, di offrire il servizio del Wi- Fi libero a tutta la cittadinanza e alla clientela”. 

“La CNA– conclude Luigi Mei, referente della sede  territoriale di Anagni – sta promuovendo tra le proprie imprese associate 
l’utilizzo di questo sistema che consente loro di offrire servizi alla propria clientela e contemporaneamente favorisce lo sviluppo 
di una rete di accesso ad internet gratuita sul territorio. L’iniziativa realizzata ad Anagni fa parte di un progetto organico attraverso 
il quale la CNA di Frosinone sta effettuando una prima installazione di un hot spot nei Comuni della Provincia dove sono presenti 
le sedi della Confederazione. Presto, infatti, saranno attivati due punti “CNA FREE WiFi - Internet Gratuito senza fili” a Sora e 
Cassino. A Frosinone il servizio è già disponibile, dalla scorso mese di luglio, presso il Central Bar di Via Tiburtina”.

Come si richiede l’istallazione di un punto “WiFi Free Zone”?
Basta contattare gli uffici della CNA di Frosinone oppure collegarsi al sito www.cnafrosinone.it

Efficienza energetica,
proposta di Direttiva Europea 
“Puntare sull’efficienza 
energetica fa bene all’ambiente, 
alla crescita e all’occupazione”
 
“Occorre rafforzare le politiche dell’Italia e degli altri Stati della 
Unione Europea dirette a favorire il mercato dell’efficienza 
energetica. Investire in questo settore significa prima di tutto   
tutelare l’ambiente, ma anche   consolidare e   espandere in 
modo significativo le occasioni di crescita economica e le 
opportunità di lavoro”. Lo ha dichiarato Tommaso Campanile, 
responsabile del Dipartimento “Competitività e Ambiente” 
della CNA, parlando a nome di  Rete Imprese Italia 
(Casartigiani, CNA, Confartigianato, Confcommercio, Confe-
sercenti), nel corso dell’Audizione sulla proposta di Direttiva 
Europea sull’efficienza energetica presso la X Commissione 
della Camera dei Deputati.
 
“La politica degli incentivi ha consentito  risultati insperati nelle 
rinnovabili - ha spiegato Campanile -  lo stesso metodo 
dovrebbe essere applicato anche per raggiungere  l’obiettivo 
dell’efficienza energetica. Per queste ragioni vogliamo sottoli-
neare la necessità di mantenere nel nostro Paese il beneficio 
del 55%. Una leva economica potente  che ha generato quasi 
600mila interventi pari ad oltre 8 miliardi di investimenti, coin-
volgendo circa 50 mila imprese e contribuendo a creare circa  
120 mila nuovi occupati. Il nostro auspicio è che questo mec-
canismo si estenda anche  a livello europeo, valorizzando 
strumenti innovativi per la promozione dei servizi energetici e i 
contratti di rendimento energetico”.
 
“La Direttiva rappresenta sicuramente un passo importante 
per definire una nuova strategia che riconosca un ruolo priori-
tario all’efficienza energetica per il raggiungimento degli obiet-
tivi di "Europa 2020" – ha concluso Campanile –  ma tutto ciò 
deve poggiare su   meccanismi di sostegno concreti e stabili. 
E’ importante quindi affrontare questo tema in un’ottica 
moderna ed integrata, coordinando con intelligenza tutte 
quelle politiche che possono favorire la nostra competitività e 
sostenibilità energetica,  riducendo  la dipendenza negli 
approvvigionamenti, cominciando a  lavorare sempre di più 
sull’integrazione degli interventi che riguardano l’efficienza  e 
le fonti rinnovabili”.

CNA – FITA, le modalità per 
richiedere il risarcimento danni”
La CNA, in accordo con le altre associazioni di categoria, 
annuncia l’avvio di azioni legali per recuperare i contributi 
versati dagli imprenditori nel biennio 2010-2011 per il funzio-
namento del SISTRI (il sistema telematico per la tracciabilità 
dei rifiuti pericolosi) che non è mai diventato operativo.
Negli ultimi due anni 325.470 imprenditori italiani hanno 
speso 70 milioni di euro per iscriversi, acquistare oltre 500mila 
chiavette usb e quasi 90mila black box. Risultato: il SISTRI 
non è mai partito.
Abbiamo sempre denunciato - sottolinea la CNA - le ineffi-
cienze e gli inutili costi del SISTRI per le imprese chiamate ad 
attuarlo. Chiediamo una revisione profonda e strutturale del 
sistema, per semplificare il quadro normativo e le procedure e 
rendere il SISTRI uno strumento di semplice utilizzo, realmen-
te efficace per contrastare le ecomafie e fondato su criteri di 
trasparenza ed efficienza. In attesa che il sistema possa 
davvero funzionare – sostiene la CNA - intraprenderemo le 
azioni legali necessarie nei confronti del Ministero 
dell’Ambiente per restituire alle nostre imprese risorse che 
sono quanto mai importanti in questo momento di grave crisi.

La CNA FITA, tramite il 
suo ufficio legale, ha 
messo a punto le proce-
dure per rivendicare il 
giusto riconoscimento dei 
costi sostenuti dalle 
imprese nell’odissea 
dell’iter di avvio del 
SISTRI .

Dopo aver verificato 
l’esistenza dei presupposti di legge per farsi risarcire dallo 
Stato, la CNA FITA, coerentemente a quanto annunciato, è in 
assoluto il primo soggetto che dalle parole passa ai fatti orga-
nizzando i suoi associati in un’azione collettiva per richiedere 
il rimborso delle somme versate. 

Pertanto, per dare corso a quanto sopra evidenziato, ogni 
azienda dovrà inviare alla CNA FITA NAZIONALE, un foglio 
excell con il conteggio di tutti i costi sostenuti per: 
  

Il tutto corredato dalle relative fatture. 

Richiedi il file excel per la compilazione dei dati richiesti
Invia la documentazione richiesta a:
CNA FITA Frosinone 
E Mail : info@cnafrosinone.it

: 
Spesso gli imprenditori per mancanza di tempo incontrano 
difficoltà pratiche nel partecipare alle attività formative obbli-
gatorie che si svolgono nelle nostre sedi, anche per lo sposta-
mento necessario a raggiungere la sede del corso. Ciò è parti-
colarmente vero per coloro che abitano o esercitano l’attività 
lontano dalle sedi CNA. Ecco perché “I Comuni della Sicurez-
za sul Lavoro” è un progetto rivolto prioritariamente ai Comuni 
più distanti dai centri maggiori, in modo da facilitare il più 
possibile la partecipazione agli interessati. L’idea di coinvolge-
re anche i privati cittadini nasce dall’esigenza di allargare il più 
possibile la fascia di persone correttamente e professional-
mente informate sul tema della sicurezza sui luoghi di lavoro. 
Non solo imprenditori quindi, ma anche giovani, disoccupati, 
anziani, lavoratori ed ogni altro soggetto che ritiene di voler 
apprendere informazioni preziose sulla salvaguardia della 
salute sui posti di lavoro. Per loro una partecipazione gratuita 
ed un’occasione preziosa di apprendimento e di crescita.

La CNA dal 2008 ha trovato nelle amministrazioni comunali 
un’ampia sensibilità al tema ed una grande apertura e disponi-
bilità nell’organizzare gli eventi proposti. La CNA nello specifi-
co si fa carico di tutte le spese organizzative, sollevando i 
Comuni da oneri economici di qualunque tipo.

Sino ad ora, in tre anni di svolgimento abbiano incontrato e 
formato circa 300 imprese ed altrettanti cittadini. Hanno ospi-
tato l’evento i comuni di Veroli, Alatri, Monte San Giovanni 
Campano, Boville Ernica, Ceprano, Atina, San Giorgio a Liri. 

Partirà invece lunedì 24 novembre il corso ospitato dal 
Comune di Pastena, pensato per venire incontro alle esigenze 
di imprese ricadenti in una zona territoriale molto ampia, ma 
distante e scarsamente collegata con il capoluogo. Già molte 
le adesioni pervenute.

 
Siamo convinti che la Sicurezza rappresenti un INVESTIMEN-
TO e che il suo perseguimento sia considerato un dovere 
morale, oltre che un mero obbligo di legge. Sentiamo forte il 
dovere di fare uno sforzo per contribuire a creare condizioni 
ancora migliori perché la “Cultura della sicurezza” permei 
realmente nella nostra società. Per questo invitiamo le imprese 
interessate al corso di Pastena a manifestare l’interesse alla 
partecipazione, ed i Sindaci di tutti i Comuni della nostra 
Provincia a contattarci da subito laddove intendessero replica-
re tale iniziativa nel loro territorio.

Iacopo Scascitelli gestore del Bar Hafa Cafè
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Progetto “CNA FREE WiFi
Internet Gratuito senza fili” ad Anagni
La CNA di Frosinone ha attivato ad Anagni, nei pressi del bar Hafa Cafè in viale 
Regina Margherita, il servizio “CNA FREE WiFi - Internet Gratuito senza fili”. 
I clienti dell’Hafa Cafè possono connettersi liberamente e senza costi ad internet con 
il proprio Notebook, iPad, Smartphone o un qualsiasi altro dispositivo dotato di una 
scheda certificata Wi-Fi o di un sistema Wi-Fi integrato. Nell’area coperta dal segnale 
Seeways, basterà aprire il proprio Browser Internet ed automaticamente apparirà la 
pagina di autenticazione. Per i nuovi utenti sarà necessario registrarsi gratuitamente, 
fornendo un numero di cellulare valido. Ultimata la registrazione il sistema invierà 
tramite SMS un codice al  numero del cellulare indicato nella registrazione. Questo 
codice sarà la password per effettuare il login. Il progetto della CNA, si ricollega ad 
alcune nobili iniziative intraprese da pochissime pubbliche amministrazioni, finalizza-
te a creare reti gratuite di connettività wireless sul territorio.

Loreto Pantano – presidente CNA Comunicazione: “Con questa iniziativa intendiamo 
favorire e promuovere la cultura digitale e il diritto di accesso a internet per il maggior 
numero di cittadini/utenti/imprese. Riteniamo indispensabile, per la crescita del siste-
ma nel suo insieme, favorire la diffusione di servizi considerati “elementari” nei princi-
pali paesi europei. Uno di questi è rappresentato proprio dall’accesso ad internet, 
dove noi scontiamo a livello di Paese e territorio provinciale, un sensibile divario 
rispetto alle principali città europee”. 

Iacopo Scascitelli, gestore del Bar Hafa Cafè, a proposito del progetto ha dichiarato: “ringrazio la CNA per la collaborazione e per 
avermi permesso, attraverso un piccoli investimento, di offrire il servizio del Wi- Fi libero a tutta la cittadinanza e alla clientela”. 

“La CNA– conclude Luigi Mei, referente della sede  territoriale di Anagni – sta promuovendo tra le proprie imprese associate 
l’utilizzo di questo sistema che consente loro di offrire servizi alla propria clientela e contemporaneamente favorisce lo sviluppo 
di una rete di accesso ad internet gratuita sul territorio. L’iniziativa realizzata ad Anagni fa parte di un progetto organico attraverso 
il quale la CNA di Frosinone sta effettuando una prima installazione di un hot spot nei Comuni della Provincia dove sono presenti 
le sedi della Confederazione. Presto, infatti, saranno attivati due punti “CNA FREE WiFi - Internet Gratuito senza fili” a Sora e 
Cassino. A Frosinone il servizio è già disponibile, dalla scorso mese di luglio, presso il Central Bar di Via Tiburtina”.

Come si richiede l’istallazione di un punto “WiFi Free Zone”?
Basta contattare gli uffici della CNA di Frosinone oppure collegarsi al sito www.cnafrosinone.it

Efficienza energetica,
proposta di Direttiva Europea 
“Puntare sull’efficienza 
energetica fa bene all’ambiente, 
alla crescita e all’occupazione”
 
“Occorre rafforzare le politiche dell’Italia e degli altri Stati della 
Unione Europea dirette a favorire il mercato dell’efficienza 
energetica. Investire in questo settore significa prima di tutto   
tutelare l’ambiente, ma anche   consolidare e   espandere in 
modo significativo le occasioni di crescita economica e le 
opportunità di lavoro”. Lo ha dichiarato Tommaso Campanile, 
responsabile del Dipartimento “Competitività e Ambiente” 
della CNA, parlando a nome di  Rete Imprese Italia 
(Casartigiani, CNA, Confartigianato, Confcommercio, Confe-
sercenti), nel corso dell’Audizione sulla proposta di Direttiva 
Europea sull’efficienza energetica presso la X Commissione 
della Camera dei Deputati.
 
“La politica degli incentivi ha consentito  risultati insperati nelle 
rinnovabili - ha spiegato Campanile -  lo stesso metodo 
dovrebbe essere applicato anche per raggiungere  l’obiettivo 
dell’efficienza energetica. Per queste ragioni vogliamo sottoli-
neare la necessità di mantenere nel nostro Paese il beneficio 
del 55%. Una leva economica potente  che ha generato quasi 
600mila interventi pari ad oltre 8 miliardi di investimenti, coin-
volgendo circa 50 mila imprese e contribuendo a creare circa  
120 mila nuovi occupati. Il nostro auspicio è che questo mec-
canismo si estenda anche  a livello europeo, valorizzando 
strumenti innovativi per la promozione dei servizi energetici e i 
contratti di rendimento energetico”.
 
“La Direttiva rappresenta sicuramente un passo importante 
per definire una nuova strategia che riconosca un ruolo priori-
tario all’efficienza energetica per il raggiungimento degli obiet-
tivi di "Europa 2020" – ha concluso Campanile –  ma tutto ciò 
deve poggiare su   meccanismi di sostegno concreti e stabili. 
E’ importante quindi affrontare questo tema in un’ottica 
moderna ed integrata, coordinando con intelligenza tutte 
quelle politiche che possono favorire la nostra competitività e 
sostenibilità energetica,  riducendo  la dipendenza negli 
approvvigionamenti, cominciando a  lavorare sempre di più 
sull’integrazione degli interventi che riguardano l’efficienza  e 
le fonti rinnovabili”.

CNA – FITA, le modalità per 
richiedere il risarcimento danni”
La CNA, in accordo con le altre associazioni di categoria, 
annuncia l’avvio di azioni legali per recuperare i contributi 
versati dagli imprenditori nel biennio 2010-2011 per il funzio-
namento del SISTRI (il sistema telematico per la tracciabilità 
dei rifiuti pericolosi) che non è mai diventato operativo.
Negli ultimi due anni 325.470 imprenditori italiani hanno 
speso 70 milioni di euro per iscriversi, acquistare oltre 500mila 
chiavette usb e quasi 90mila black box. Risultato: il SISTRI 
non è mai partito.
Abbiamo sempre denunciato - sottolinea la CNA - le ineffi-
cienze e gli inutili costi del SISTRI per le imprese chiamate ad 
attuarlo. Chiediamo una revisione profonda e strutturale del 
sistema, per semplificare il quadro normativo e le procedure e 
rendere il SISTRI uno strumento di semplice utilizzo, realmen-
te efficace per contrastare le ecomafie e fondato su criteri di 
trasparenza ed efficienza. In attesa che il sistema possa 
davvero funzionare – sostiene la CNA - intraprenderemo le 
azioni legali necessarie nei confronti del Ministero 
dell’Ambiente per restituire alle nostre imprese risorse che 
sono quanto mai importanti in questo momento di grave crisi.

La CNA FITA, tramite il 
suo ufficio legale, ha 
messo a punto le proce-
dure per rivendicare il 
giusto riconoscimento dei 
costi sostenuti dalle 
imprese nell’odissea 
dell’iter di avvio del 
SISTRI .

Dopo aver verificato 
l’esistenza dei presupposti di legge per farsi risarcire dallo 
Stato, la CNA FITA, coerentemente a quanto annunciato, è in 
assoluto il primo soggetto che dalle parole passa ai fatti orga-
nizzando i suoi associati in un’azione collettiva per richiedere 
il rimborso delle somme versate. 

Pertanto, per dare corso a quanto sopra evidenziato, ogni 
azienda dovrà inviare alla CNA FITA NAZIONALE, un foglio 
excell con il conteggio di tutti i costi sostenuti per: 
  

Il tutto corredato dalle relative fatture. 

Richiedi il file excel per la compilazione dei dati richiesti
Invia la documentazione richiesta a:
CNA FITA Frosinone 
E Mail : info@cnafrosinone.it

: 
Spesso gli imprenditori per mancanza di tempo incontrano 
difficoltà pratiche nel partecipare alle attività formative obbli-
gatorie che si svolgono nelle nostre sedi, anche per lo sposta-
mento necessario a raggiungere la sede del corso. Ciò è parti-
colarmente vero per coloro che abitano o esercitano l’attività 
lontano dalle sedi CNA. Ecco perché “I Comuni della Sicurez-
za sul Lavoro” è un progetto rivolto prioritariamente ai Comuni 
più distanti dai centri maggiori, in modo da facilitare il più 
possibile la partecipazione agli interessati. L’idea di coinvolge-
re anche i privati cittadini nasce dall’esigenza di allargare il più 
possibile la fascia di persone correttamente e professional-
mente informate sul tema della sicurezza sui luoghi di lavoro. 
Non solo imprenditori quindi, ma anche giovani, disoccupati, 
anziani, lavoratori ed ogni altro soggetto che ritiene di voler 
apprendere informazioni preziose sulla salvaguardia della 
salute sui posti di lavoro. Per loro una partecipazione gratuita 
ed un’occasione preziosa di apprendimento e di crescita.

La CNA dal 2008 ha trovato nelle amministrazioni comunali 
un’ampia sensibilità al tema ed una grande apertura e disponi-
bilità nell’organizzare gli eventi proposti. La CNA nello specifi-
co si fa carico di tutte le spese organizzative, sollevando i 
Comuni da oneri economici di qualunque tipo.

Sino ad ora, in tre anni di svolgimento abbiano incontrato e 
formato circa 300 imprese ed altrettanti cittadini. Hanno ospi-
tato l’evento i comuni di Veroli, Alatri, Monte San Giovanni 
Campano, Boville Ernica, Ceprano, Atina, San Giorgio a Liri. 

Partirà invece lunedì 24 novembre il corso ospitato dal 
Comune di Pastena, pensato per venire incontro alle esigenze 
di imprese ricadenti in una zona territoriale molto ampia, ma 
distante e scarsamente collegata con il capoluogo. Già molte 
le adesioni pervenute.

 
Siamo convinti che la Sicurezza rappresenti un INVESTIMEN-
TO e che il suo perseguimento sia considerato un dovere 
morale, oltre che un mero obbligo di legge. Sentiamo forte il 
dovere di fare uno sforzo per contribuire a creare condizioni 
ancora migliori perché la “Cultura della sicurezza” permei 
realmente nella nostra società. Per questo invitiamo le imprese 
interessate al corso di Pastena a manifestare l’interesse alla 
partecipazione, ed i Sindaci di tutti i Comuni della nostra 
Provincia a contattarci da subito laddove intendessero replica-
re tale iniziativa nel loro territorio.

Iacopo Scascitelli gestore del Bar Hafa Cafè



Aumento 
dell'IVA al 21%,

chiarimenti dell'Agenzia      
dell'Entrate
L'Agenzia dell'Entrate con la circolare n. 45/E  ha fornito ulteriori 
indicazioni sull'applicazione della nuova aliquota Iva al 21%, 
prevista dal Dl 138 del 2011, ed entrata in vigore il 17 settembre. 
Per tutti coloro che non sono riusciti ad adeguare i propri sistemi 
informatici al cambiamento dell'aliquota Iva al 21%, l'Agenzia 
delle entrate ha allungato i tempi per regolarizzare il tutto. La 
maggiore imposta potrà essere versata il 27 dicembre o il 16 
marzo: più tempo quindi per tutti quegli operatori economici che 
hanno erroneamente emesso fatture con la vecchia aliquota al 
20%. 

Sono questi i principali chiarimenti forniti dall'Agenzia delle 
Entrate:

le liquidazioni periodiche con cadenza mensile potranno regola-
rizzare le fatture emesse entro il mese di novembre fino al 27 
dicembre e quelle emesse nel mese di dicembre fino al 16 
marzo.

-
gere le fatture emesse entro il mese di settembre fino al 27 
dicembre e quelle emesse nel quarto trimestre entro il 16 marzo.

La circolare, inoltre, chiarisce che «nel caso in cui sia stata 
emessa fattura o sia stato pagato in tutto o in parte il corrispetti-
vo prima che si realizzassero i presupposti per l'imposizione, 
l'operazione si considera effettuata alla data di emissione della 
fattura o del pagamento. In questo caso l'aumento dell'Iva non si 
applica agli acconti pagati entro il 16 settembre, che hanno 
scontato l'aliquota del 20%, mentre per le fatture a saldo emesse 
successivamente ed eventuali altri acconti è necessario applicare 
la nuova aliquota del 21%. Allo stesso modo, se entro il 16 
settembre è stata emessa una fattura anticipata, questa sconta 
l'aliquota del 20% anche se il bene e' stato consegnato o il servi-
zio e' stato pagato successivamente a tale data». 

Le imprese associate possono richiedere la Circolare 
dell’Agenzia dell’Entrate alla CNA di Frosinone 
(documentazione@cnafrosinone.it)

Rifiuti, obbligo registro 
carico/scarico
Eliminato l'obbligo di tenuta del registro di carico e scarico 
per le imprese che raccolgono e trasportano rifiuti speciali 
non pericolosi propri.

Con la pubblicazione, sulla Gazzetta Ufficiale 177/2011, del 
Decreto Legislativo 121/2011 lo Stato Italiano ha recepito la diret-
tiva 2008/99/CE sulla tutela penale che tra le altre cose ha elimi-
nato l'obbligo di tenuta del registro di carico e scarico per le 
imprese che raccolgono e trasportano rifiuti speciali non pericolo-
si propri.

In sintesi:

quali verrà applicata la disciplina penale;

responsabilità delle persone giuridiche ai reati ambientali,

previste per il SISTRI.
-

mento della nuova Direttiva rifiuti) di tenuta di un registro di carico 
e scarico per le imprese e gli enti che, ai sensi dell'art. 212, 
comma 8, raccolgono e trasportano i propri rifiuti speciali non 
pericolosi di cui all'articolo 184, comma 3, lettera b).

Le imprese associate possono richiedere il Decreto Legislativo 
documentazione@cnafrosinone.it)

Pubblicato il Nuovo Testo Unico 
per l’Apprendistato 

2011, il Decreto Legislativo 15 settembre 2011, n.  167, con il 
Contratto di Apprendistato che si 

compone di sette articoli in vigore dal 25 ottobre 2011. 

Le tipologie di apprendistato introdotte dal nuovo Testo Unico 
saranno tre:
1. apprendistato per la qualifica e per il diploma professionale 
giovani da quindici a venticinque anni;
2. apprendistato professionalizzante o contratto di mestiere 
giovani tra i diciotto anni e i ventinove anni;
3. apprendistato di alta formazione e ricerca
a partire dal diciassettesimo anno di età.

Le imprese associate possono richiedere il Nuovo Testo 
Unico e la relativa sintesi alla CNA di Frosinone scrivendo 
all’indirizzo documentazione@cnafrosinone.it
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Entro il 29 novembre 2011 tutte le società dovranno dotarsi di un indirizzo di Posta 

Soggetti obbligati: 

Offerta CNA Frosinone servizio Posta Elettronica Certificata
Le imprese associate alla CNA di Frosinone casella 
PEC Legalmail -
zione. Alla scadenza, quindi dopo 24 mesi dalla attivazione della casella, sarà possibile rinnovare il contratto alle 
condizioni vantaggiose da noi definite.

Grazie a questo accordo, i nostri associati potranno adeguarsi alle disposizioni di legge in materia, in 
modo semplice, rapido e conveniente.

La casella Legalmail, certificata Inforcert, è infatti perfettamente conforme alla normativa vigente.
Consente di inviare messaggi con ricevute di accettazione e consegna che attestano il momento di spedizione e reca-
pito e contestualmente certifica il contenuto inviato poiché la ricevuta di consegna contiene l'intero messaggio 
trasmesso.
Il registro della corrispondenza viene conservato per 30 mesi.
Importante: tutte le certificazioni incluse nel servizio PEC sono opponibili a terzi, ossia possono essere usate come 
prova in caso di controversie legali.
Quindi, molto di più di una raccomandata.

Per ulteriori informazioni contatta la CNA di Frosinone allo 0775/82.281
oppure invia una mail ad info@cnafrosinone.it

IMPRESE
Posta Elettronica Certificata, 
obbligatoria dal 29 novembre

Normativa

Autotrasporto. Multe, dal 6 ottobre solo 30 giorni per ricorrere al giudice di pace

Dal 6 ottobre gli utenti della strada che riterranno di aver contratto ingiustamente una multa hanno a disposizione 30 giorni per 

sulla Gazzetta Ufficiale 220 del 21 settembre). Nulla cambia invece per il ricorso al prefetto: i giorni restano 60. 

Le imprese associate possono richiedere D.L.150/2011  alla CNA di Frosinone (documentazione@cnafrosinone.it)
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Smaltimento 
Pneumatici 
Fuori Uso, 
guida operativa 
della CNA
 
La CNA dopo la recente 
istituzione di un sistema 
nazionale per il recupero e lo 
smaltimento dei pneumatici 
fuori uso (PFU), ha ritenuto 
utile ed opportuno chiarire 
alcuni punti che riguardano il 
funzionamento del sistema.

A tale scopo, è stata redatta 
una guida operativa rivolta a 
tutti gli autoriparatori 
gommisti associati. Questo 
strumento chiarisce, 
attraverso 16 domande e 16 
risposte, i punti salienti che il 
gommista deve conoscere 
per utilizzare in maniera 
consapevole tale nuovo 
sistema.

Le imprese associate
possono richiedere la guida 
alla CNA di Frosinone 
documentazione@cnafrosinone.it

Istallazione impianti   
elettrici, Norma CEI 64-8, 
Variante 3 Precisazioni

La pubblicazione della Norma CEI 64-8, Variante 
3 ha scaturito interpretazioni distorte tese ad 
accreditare come plausibile la possibilità da 
parte dell’installatore di applicare solo in parte e 
su specifica richiesta del cliente la legislazione in 
materia di impianti elettrici per ambienti domesti-
ci e le relative norme tecniche.

Riteniamo tali “interpretazioni” assolutamente 
fuorvianti e che rischiano di avvalorare informa-
zioni confuse e scarsamente 
cautelative sia per gli installa-
tori che per gli utenti finali. 
Infatti, la legge (L. 186/1968 e 
DM 37/2008) richiede indero-
gabilmente che gli impianti 
elettrici debbano essere realiz-
zati e costruiti a regola d'arte. 

Premesso che il dimensiona-
mento dell'impianto può 
essere oggetto di uno specifi-
co accordo tra il progettista, 
l'installatore ed il committente, 
la CEI 64-8 V 3 determina i 
requisiti e le prestazioni minime 
in ordine a tre diversi livelli 
prestazionali:

Livello 1 - livello minimo 
previsto dalla norma

livello 2 -  per unità immo-

Impiantisti

CATEGORIE

La Legge Regionale n. 10/2011, approvata lo scorso agosto dal Consiglio Regionale, integra ed 
apporta sostanziali modifica alla Legge Regionale n. 21/09 nota più semplicemente come  il 
"Piano Casa della Regione Lazio". Il provvedimento amplia le possibilità offerte ai cittadini ed 
alle imprese di intervenire sull'edilizia esistente a favore soprattutto dell'offerta abitativa.

Il provvedimento si applica a tutti gli edifici realizzati legittimamente ma anche a quelli che 
hanno acquisito il titolo abilitativo, ivi compreso il caso della formazione del silenzio assenso, in 
sanatoria. E' applicabile anche a quelli non ultimati purché abbiano il titolo abilitativo edilizio.

La legge offre possibilità di ampliamento anche alle abitazioni esistenti in zone agricole e, con 
alcune prescrizioni, a quelle ricadenti nelle aree naturali protette; non pone più il limite dei 1.000 
mc del fabbricato esistente su cui applicare l'ampliamento del 20%, che comunque rimane 
fissato ad un massimo di 70 mq.

Attenzione è rivolta agli aspetti paesaggistici ed ambientali. A tale scopo sono vietate le trasfor-
mazioni all'interno degli insediamenti urbani storici (come individuati dal Piano Paesistico 
Regionale), nelle aree a rischio idrogeologico e nei complessi rurali realizzati prima del 1930, 
oltre che nelle aree particolarmente delicate dal punto di vista idrogeologico ed in quelle di 
demanio marittimo.

Sono previsti, inoltre, una serie di possibili interventi, di iniziativa pubblica e/o privata,  volti al 
cambio di destinazione d'uso degli edifici non residenziali dismessi o non completati, 
con la finalità di recuperare tali volumetrie ai fini residenziali, riservando un 
quota compresa fra il 30 ed il 35% da destinare a locazione a canone 
concordato (housing sociale).

Sono state incrementate le premialità volumetriche nell'ambito 
dei Programmi di Riqualificazione Urbana ed Ambientale 
con l'intento di incentivare, con particolare attenzione 
alle coste, le demolizioni di volumetrie realizzate 
abusivamente, e comunque su ambiti di 
particolare pregio paesaggistico, che 
potranno "liberare" ampie fasce da 
destinare all'uso pubblico, attraverso la 
delocalizzazione.

Infine, la legge chiarisce ulteriormente ed 
interviene sulla parte relativa alla sempli-
ficazione delle procedure che attengono 
gli aspetti della pianificazione attuativa 
degli strumenti urbanistici vigenti.

Le imprese associate possono
richiedere alla CNA di Frosinone 
(documentazione@cnafrosinone.it)
la brochure esplicativa del Nuovo 
Piano Casa.

Il Nuovo Piano Casa

biliari con una maggiore fruibilità degli 
impianti

Livello 3 - per unità immobiliari con 
dotazioni impiantistiche ampie ed 
innovative

Al livello 1, pertanto, non è possibile dero-
gare in alcun modo. La mera opinione 
relativa alla possibile applicazione parziale 
delle norme tecniche, scindendone gli 
aspetti prestazionali da quelli di sicurezza - 
sulla base peraltro di una valutazione del 
tutto soggettiva dell’installatore - non trova 
riscontro nelle norme tecniche per le quali 
sicurezza e prestazioni appaiono stretta-
mente correlate e facenti parte di un unico 
corpo normativo.
Va a tal fine ricordato che l’impianto deve 
essere realizzato seguendo la regola d’arte 
e che gli installatori per legge sono i 
soggetti responsabili della corretta esecu-
zione degli impianti, senza che sia possibi-
le scaricare le loro responsabilità sui clienti 
sulla base di accordi o patti con i clienti 
medesimi, trattandosi di responsabilità 
poste a tutela dell’utente finale.

Tachigrafo: nuove regole UE per risolvere il 
problema della "Regola di Un Minuto"
I nuovi requisiti del Regolamento (UE) N. 1266/2009 si appli-
cano a tutti i tachigrafi attivati dal 1 ° ottobre 2011 per i 
veicoli immatricolati da quel giorno. Il regolamento risolve il 
problema di arrotondamento a 60 secondi nella registrazione 
del tempo di guida in particolari circostanze (soste frequenti 
e brevi). La reinterpretazione della "Regola di un Minuto" 
prevede un tempo più lungo di guida giornaliero complessi-
vo (stimato fino a 45 minuti). Con la vecchia regola, il tachi-
grafo avrebbe dovuto registrare tutti i movimenti del veicolo 
5-60 secondi, come un addizionale minuto di guida. Secon-
do le nuove regole, ogni minuto sarà registrato come "guida" 
solo se la guida è la più lunga attività svolta costantemente 
durante il minuto stesso (almeno 31 secondi).

Le imprese associate possono richiedere il Regolamento 
UE N. 1266/2009 alla CNA di Frosinone 
(documentazione@cnafrosinone.it)
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C AT E G O R I E

Apparecchiature per uso estetico. Fac-simile per possibili 
interventi di adeguamento sulle macchine 
La CNA di Frosinone sta ricevendo molte segnalazioni relative al proliferare di “offerte” da parte delle aziende produt-
trici di apparecchiature per l’adeguamento delle stesse secondo quanto previsto dal Decreto interministeriale 110 del 
12/05/2011.

Ricordiamo che l’unico soggetto abilitato ad eseguire l’adeguamento è il costruttore dell’apparecchiatura o 
altro soggetto delegato per iscritto dallo stesso e che – nel caso in cui l’azienda costruttrice non sia più sul merca-
to – il soggetto che procede all’adeguamento deve procedere alla rimarcatura dell’apparecchiatura, assumendone in 
tal modo la responsabilità della conformità.

Al fine di supportare le imprese di estetica in tale fase, la CNA rende sin d’ora disponibile per i propri associati il capi-
tolo delle “Linee guida per scegliere, acquistare e gestire le apparecchiature elettromeccaniche utilizzate nei tratta-
menti estetici non medici” dedicato proprio al tema dell’adeguamento delle attrezzature.In calce alle indicazioni da 
seguire per procedere ad un corretto adeguamento delle apparecchiature, è riportato un fac-simile di richiesta di 
intervento, che i Centri estetici possono utilizzare per raccogliere preventivamente informazioni circa modalità e costi 
dell’intervento da eseguire, ovviando in tal modo a proposte scorrette, tanto dal punto di vista dell’esecuzione degli 
adeguamenti quanto rispetto ai costi degli interventi.

L’intero documento delle “Linee guida” sarà invece messo a disposizione delle imprese in occasione di un convegno 
che si terrà a breve presso la CNA di Frosinone ed attualmente in fase di organizzazione.

Richiedi il documento a documentazione@cnafrosinone.it
Per informazioni: Dr. Davide Rossi 0776/831952

Fatti trovare!
Qualcuno, in questo momento, sta cercando proprio te.

www.aziendecna.it
La CNA di Frosinone offre uno spazio gratuito ad ogni proprio 
iscritto tramite una pagina dedicata all’interno del portale 
aziendecna.it, amministrabile direttamente dall’utente 
oppure su richiesta, da personale CNA.

Per informazioni: Dr. Andrea Capobasso
Tel. 0775/82281 – capobasso@cnafrosinone.it

Estetisti

Tel. 0775/82281 
info@cnafrosinone.it

www.cnafrosinone.it

FROSINONE – Sede Provinciale
Via Mària, 51
Tel. 0775/82281 - info@cnafrosinone.it

ANAGNI 
Loc. Osteria della Fontana via Bassano 103
Tel. 0775/772162 - anagni@cnafrosinone.it

CASSINO
Via Bellini (angolo C.so della Repubblica)
Tel. 0776/24748 - cassino@cnafrosinone.it

SORA
Via Giuseppe Ferri, 17 
Tel. 0776/831952 - sora@cnafrosinone.it

Rappresentanza degli interessi di Artigiani e PMI

Prestiti agevolati e consulenza finanziaria

Assistenza su contributi a fondo perduto

Consulenza aziendale

Sicurezza, Ambiente, Qualità

Igiene degli alimenti

Assistenza alla nascita di nuove imprese

Patronato EPASA

Convenzioni Commerciali ServiziPiù
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C R E D I T O

Il Ministero dello sviluppo Economico ha stanziato dei fondi 
per l’incremento del numero delle domande di brevetto, tu-
telare la proprietà industriale, favorire la valorizzazione eco-
nomica dei brevetti delle micro, piccole e medie imprese.

Beneficiari
Possono presentare domanda le Micro, piccole e medie 
imprese, anche di nuova costituzione, aventi sede legale 
ed operativa in Italia.

Le imprese proponenti devono trovarsi in una delle seguen-
ti condizioni:

a. titolari di uno o più brevetti;

b. depositato una o più domande di 
brevetto per le quali sussiste:

- in caso di deposito nazionale 
all’UIBM, il rapporto di ricerca con 
esito non negativo;

- in caso di deposito per brevetto eu-
ropeo, la richiesta di esame sostan-
ziale all’EPO;

- in caso di deposito per brevetto in-
ternazionale (PCT), la richiesta di 
esame sostanziale al WIPO.

c. sono in possesso di una opzione o 
di un accordo preliminare di acquisto 
o di acquisizione in licenza di uno o 
più brevetti, con un soggetto anche 
estero che ne detiene la titolarità.

Spese ammissibili
Il contributo è finalizzato all’acquisto 
di servizi specialistici, funzionali 
all’implementazione del brevetto 
all’interno del ciclo produttivo con di-
retta ricaduta sulla competitività del sistema economico 
nazionale, o alla sua valorizzazione sul mercato.

Sono ammissibili i servizi per:- industrializzazione e inge-
gnerizzazione (servizi specialistici finalizzati alla progetta-
zione produttiva, alla prototipazione, all’ingegnerizzazione, 
ai test di produzione, alla certificazione di prodotti e pro-
cessi);

- organizzazione e sviluppo (progettazione organizzativa, IT 
governance, studi e analisi per il lancio di nuovi prodotti, 
studi e analisi per lo sviluppo di nuovi mercati);

- trasferimento tecnologico (proof of concept, due diligen-
ce tecnologica, predisposizione degli accordi di cessione 
in licenza del brevetto, predisposizione degli accordi di se-
gretezza).

Non possono essere ammessi alle agevolazioni quei servizi 
le cui spese siano state fatturate, anche parzialmente, in 
data pari o antecedente alla data di invio telematico della 
domanda di ammissione.

Entità del contributo
Il contributo in conto capitale, erogato in regime “de mini-
mis” sarà pari al valore massimo di � 70.000. Tale agevola-
zione non può essere superiore all’80% dei costi ammissi-
bili. 

Modalità e termini per la presentazione delle domande

La richiesta di accesso alle agevolazioni avviene tramite la 
compilazione di un progetto (project plan) on line al termine 
del quale viene rilasciato un protocollo elettronico. Il 
project plan deve essere inviato entro 30 giorni 
dall’assegnazione del protocollo elettronico. 

Le domande possono essere presentate esclusivamen-
te on line a partire dal 02/11/2011. 
Sarà possibile presentare le domande sino ad esaurimento 
fondi.

Ministero dello Sviluppo Economico.
Incentivi per la valorizzazione economica dei brevetti

La Regione Lazio, , con la determinazione n. B5725 del 14 luglio 2011, pubblicata 
sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio (Burl) n. 28 del 28 luglio 2011 (parte 
terza), ha approvato l'Avviso pubblico in attuazione del Decreto Ministeriale del 7 
maggio 2010. 

Attraverso questa iniziativa la Regione concede contributi alle imprese operanti nei 
seguenti Sistemi produttivi locali, individuati nell'ambito della L.R. 36/01: 

Sistema Produttivo Locale del Chimico-Farmaceutico del Lazio Meridionale. 
Coinvolge anche la provincia di Frosinone e in modo particolare le attività presenti 
nei Comuni di: Anagni, Ceccano, Ferentino, Frosinone, Morolo, Paliano, Patrica.

Sistema Produttivo Locale Agro-Industriale Pontino 

Sistema Produttivo Locale "Area dell'elettronica della Tiburtina" 

Sistema Produttivo Locale della Nautica 

Sistema Produttivo Locale "Area dell'innovazione del Reatino" 

Vengono finanziati progetti mirati a un rafforzamento complessivo dei Sistemi Pro-
duttivi locali regionali individuati, con programmi finalizzati al conseguimento di 
una ricaduta di interesse e utilità comune per le imprese del Sistema Produttivo 
Locale interessato. 

I progetti devono essere condotti da soggetti aggregati in forma di Associazione 
temporanea d'imprese (Ati), Consorzio, Associazione temporanea di scopo (Ats) o 
di Contratto di rete. 

Sono ammissibili programmi di 
investimento con un importo 
complessivo di spesa non infe-
riore a 100 mila euro. Il limite 
massimo di contributo concedi-
bile ad ogni singolo soggetto be-
neficiario è di 300 mila euro. 

La presentazione delle domande 
prevede una procedura articolata 
in due fasi: 

www.incentivi.lazio.it, entro 90 
giorni dalla pubblicazione sul Burl 

-
cumentazione cartacea a Sviluppo 
Lazio (entro 90 giorni dalla pub-
blicazione sul Burl).

Interventi a favore dei Distretti Industriali
Coinvolto il Sistema Produttivo Locale 
del Chimico-Farmaceutico
della provincia di Frosinone
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POR FESR Lazio:
4 bandi per le imprese che innovano

La Regione Lazio ha presentato  quattro nuovi bandi per sostenere le 
imprese che innovano.
I bandi sono rivolti a micro, piccole e medie imprese del Lazio che pre-
senteranno progetti tesi all'innovazione e alla crescita occupazionale. I 
fondi sono suddivisi in maniera differente a seconda dei singoli bandi 
per un totale di 58 milioni di euro. 

Il bando Spin-off sostiene lo start-up di Pmi generate da attività di ricerca di enti pubblici o pri-
vati, ad alto contenuto tecnologico.  Si può richiedere un contributo di aiuto fino all'80% delle 
spese ritenute congrue e ammissibili, comunque non oltre i 100mila euro. A questo avviso sono de-
stinati 4 milioni di euro. 

20 milioni di euro sono, invece, destinati al Co-Research: progetti di ricerca industriale e svilup-
po sperimentale condotti in collaborazione tra Pmi e organismi  di ricerca. Il tetto massimo del 
contributo erogabile per azienda è di 300mila euro, pari a una quota del 30% del totale delle spese. 
La durata massima del progetto è di 24 mesi. 

Il terzo bando del valore di 30 milioni di euro, riguarda la Microinnovazione ovvero i progetti pro-
mossi dalle micro e piccole imprese con un minimo di complessità organizzativa, con attività 
ad alto contenuto innovativo. Il contributo può arrivare fino a un massimo del 70% dell'investi-
mento, per una durata di 12 mesi. Possono essere finanziate le PMI che rinnoveranno significati-
vamente il suo prodotto o servizio o ne introdurranno uno nuovo, chi investirà in beni immate-
riali (brevetti, software) o materiali (macchinari, strumentazioni). 

L'ultimo bando Voucher, pari a 4 milioni di euro, riguarda l'acquisto di servizi utili allo sviluppo, 
alla realizzazione e alla diffusione di servizi innovativi: dalla gestione della proprietà intellettuale 
ai servizi tecnologici, dai servizi di supporto per utilizzare al meglio il design a quelli per l'aggiorna-
mento gestionale. Il contributo può arrivare a coprire il 70% delle spese per un massimo di 29mila 
euro per singolo progetto.

Le domande vanno presentate esclusivamente per via telematica sul sito www.filas.it a parti-
re dal 7 di ottobre.
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C R E D I T O

Dalla CNA prestiti agevolati e consulenza
finanziaria per la tua impresa
La CNA nella convinzione che il credito rappresenta per l’impresa uno strumento essenziale per 
programmare e perseguire i propri obiettivi di crescita, per sostenere adeguatamente politiche di 
investimento o per far fronte ad esigenze finanziarie derivanti dall’attività di gestione, mette a di-
sposizione dei propri associati i seguenti strumenti:

- Pianificazione finanziaria;

- Prestazioni di garanzia fino al 50%;

- Credito agevolato e convenzionato;

- Mutui Artigiancassa;

- Finanziamento scorte;

- Contributi a fondo perduto;

- Leasing strumentale ed
immobiliare;

- Assistenza e finanziamenti antiusura con garanzia fino al 90%;

- Consulenza per partecipare a bandi di emanazione regionale e statale;

- Consulenza per programmi non legati a bandi di concorso, ma la cui presentazione è 
effettuabile "a sportello".

Questi gli
Istituti di Credito

convenzionati
con Artigiancoop

società cooperativa artigiana di garanzia

www.artigiancoop.com
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Istituti di Credito
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società cooperativa artigiana di garanzia

www.artigiancoop.com
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Scadenze fiscali del mese di Novembre

Venerdì 5 - IRPEF e addizionali, IRAP, IVA, Imposta sostitutiva 
IRPEF, IRES
Versamento (totale o 1^ rata, senza maggiorazione) delle imposte 
dovute a saldo per l'anno precedente ed in acconto per l'anno in 
corso (per l'IVA con maggiorazione dello 0,40% a decorrere dal 
17 marzo). Soggetti senza partita IVA obbligati alla presentazio-
ne del modello UNICO nonchè soggetti con partita IVA e inte-
ressati dagli studi di settore

Martedì 15 - IVA 
Emissione fattura differita per la cessione di beni spediti o conse-
gnati nel mese precedente, la cui consegna risulti da un DDT o da 
altro documento idoneo a identificare i soggetti fra i quali è effet-
tuata l'operazione. Soggetti esercenti attività d'impresa 

Annotazione, anche cumulativa, nel registro dei corrispettivi delle 
operazioni per le quali è rilasciato lo scontrino fiscale o la ricevuta 
fiscale, effettuate nel mese solare precedente. Soggetti obbligati 
alla emissione di scontrino o ricevuta fiscale

Mercoledì 16 - IVA
Liquidazione e versamento dell' IVA dovuta per il mese preceden-
te. Contribuenti IVA mensili 
Liquidazione e versamento dell’IVA dovuta per il 3° trimestre 
dell’anno. Contribuenti IVA trimestrali
Liquidazione e versamento dell' IVA dovuta per il secondo mese 
precedente. Contribuenti IVA mensili che hanno affidato a terzi 
la tenuta della contabilità
Versamento della 9^ rata dell’ IVA dovuta in base alla dichiarazio-
ne per l'anno precedente. Contribuenti IVA mensili e trimestrali

Mercoledì 16 - Ritenute alla fonte
Comunicazione in via telematica dei dati contenuti nelle dichiara-
zioni d’intento ricevute nel mese precedente. Contribuenti IVA 
che hanno ricevuto le dichiarazioni d’intento rilasciate da 
esportatori abituali

Mercoledì 16 - Ritenute alla fonte
Versamento ritenute alla fonte su :

-

Versamento (rata o unica soluzione) dell'addizionale regionale 
all'IRPEF trattenuta ai dipendenti sulle retribuzioni del mese pre-
cedente. Soggetti operanti in qualità di sostituto d'imposta 

Servizio Newsletter 
CNA Frosinone,

L’informazione di carattere 
economico e normativo in 

tempo reale

Il Servizio Newsletter della CNA di Frosinone raggiun-
ge ogni giorno oltre 3000 indirizzi per informare imprese, 

consulenti, enti e privati cittadini su argomenti di interesse 
economico e normativo a carattere locale e nazionale. 

Per non perdere tale opportunità la CNA ti invita a comuni-
care gli indirizzi e-mail sui quali desideri ricevere le nostre co-
municazioni. 

Puoi comunicare ogni nuova e-mail da inserire in Newsletter at-
traverso la Home Page del sito www.cnafrosinone.it oppure 
scrivendo una nota a capobasso@cnafrosinone.it

i Comuni
della Sicurezza

sul Lavoro

Seminari di formazione ed
informazione sulla Sicurezza
nei luoghi di Lavoro
Insieme ai Comuni per diffondere
la cultura della sicurezza
La CNA di Frosinone organizza  Corsi di Formazione sulla Sicurezza 
aperto a tutti datori di lavoro ed alla cittadinanza, al fine di 
diffondere sul territorio la cultura della Sicurezza sui luoghi di 
Lavoro. 

I Comuni interessati all’iniziativa giunta al secondo anno possono 
contattare: 

CNA FROSINONE – Sede Provinciale
Via Mària, 51 - Tel. 0775/82281 - info@cnafrosinone.it
Dr. Davide Rossi

Mercoledì 16 - Ritenute alla fonte
Versamento rata o unica soluzione dell’addizionale
comunale all’IRPEF  trattenuta ai dipendenti sulle
retribuzioni del mese precedente.
Versamento 8^ rata  in acconto dell’addizionale comunale 
all’IRPEF relativa all’anno in corso trattenuta ai dipendenti sulle 
retribuzioni del mese precedente.
Soggetti operanti in qualità di sostituto d'imposta 

Venerdì 25 - IRPEF e addizionali, IRAP, IVA, IRES
Versamento 6^ rata ovvero 5^ rata delle imposte dovute a saldo 
per l’anno precedente ed in acconto per l’anno in corso. Soggetti 
titolari di partita IVA interessati o meno dagli studi di settore

Venerdì 25 - IVA
Invio telematico elenchi INTRASTAT riepilogativi delle cessioni ed 
acquisti e/o prestazioni di servizi intracomunitari relativi al mese 
di luglio. Operatori intracomunitari con obbligo mensile

Mercoledì 30 - IRPEF, IRES
Versamento 7^ rata ovvero 6^ rata delle imposte dovute a saldo 
per l'anno precedente ed in acconto per l'anno in corso. Società 
di persone e soggetti IRES estranei agli studi di settore che non 
hanno partita IVA 

Mercoledì 30 - IRPEF, e addizionali
Versamento 6^ rata ovvero 5^rata delle imposte dovute a saldo 
per l'anno precedente ed in acconto per l'anno in corso. Soggetti 
non titolari di partita IVA obbligati alla presentazione del Model-
lo Unico

Mercoledì 30 - Cedolare secca affitti
Versamento 6^ rata ovvero 5^ rata del primo acconto per l'anno 
in corso relativo ai contratti di affitto in corso al 31 maggio 2011. 
Soggetti che hanno optato per l'applicazione della cedolare 
secca

Mercoledì 30 - IRPEF, IRAP, IRES
Versamento 2^ rata acconto per l'anno in corso. Soggetti obbli-
gati alla presentazione della dichiarazione unificata (mod. 
Unico) e dichiarazione IRAP

Mercoledì 30 - Cedolare secca sugli affitti
IVersamento in unica soluzione ( se importo inferiore a euro 
257,52) o  versamento secondo acconto per l'anno in corso rela-
tivo ai contratti di affitto in corso al 31 maggio 2011
Versamento in unica soluzione acconto per contratti con decor-
renza successiva al 31 maggio e fino al 31 ottobre
Soggetti che hanno optato per l'applicazione della cedolare 
secca

Mercoledì 30 - IVA
Invio della comunicazione relativa alle operazioni effettuate nel 
mese precedente con soggetti aventi sede domiciliati o residenti 
nei Paesi c.d. Black list. Soggetti IVA che hanno effettuato tali 
operazioni
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N°12 Novembre 2011

Dal 2008 la CNA di Frosinone porta avanti con successo 
un’iniziativa volta a favorire la diffusione della cultura della 
Sicurezza sul Lavoro direttamente nei Comuni del nostro 
territorio. Il Progetto, denominato “I Comuni della Sicurezza 
sul Lavoro” ha l’ambizione di  coinvolgere la cittadinanza in 

attività informative gratuite sul tema, ed al contempo erogare alle Imprese del 
territorio un Corso di Formazione per datori di lavoro, valido per l’ottenimento 
dell’attestato di Responsabile del Servizio Prevenzione e Protezione - D.Lg.vo 
81/2008. La partecipazione è gratuita per le imprese associate alla CNA e per i 
privati.

La CNA nell’ottica di favorire la crescita economica e sociale del nostro territorio, 
da sempre pone particolare attenzione alla Sicurezza sui Luoghi di Lavoro, orga-
nizzando in ogni sede eventi informativi e didattici dedicati alla diffusione della 
“Cultura della Sicurezza” e fornendo alle Imprese Artigiane e PMI un’assistenza 
tecnica specialistica in materia. 

I Comuni della Sicurezza sul Lavoro: CNA 
ed Amministrazioni locali per  prevenire 

gli infortuni e diffondere la 
cultura della sicurezza

Giovanni Proia
Presidente CNA Frosinone
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